
Unione Sportiva Derviese 

“Quando si provano le emozioni per una vittoria olimpica, quando si contano le medaglie italiane, quando si vivono 

notti indimenticabili con i nostri campioni, bisogna ricordarsi di quello che c'è alle base della piramide dello sport 

italiano. C'è il volontariato, ci sono società di grandissimi meriti sportivi e sociali come l’Unione Sportiva Derviese, 

rette da persone che amano lo sport e vi si dedicano con la passione degli onesti e dei semplici.” 

Lo sport è fatto di primati, di goal e di vittorie. Ma è fatto anche, più spesso, di sacrifici e sconfitte. Il compito di 

Società come la Derviese è proprio insegnare a tutti a stare insieme, a fare squadra, a lavorare per vincere sapendo 

sempre che non c'è cosa più facile che perdere. 

La Derviese evidentemente ci è riuscita in questi 

100 anni. E credo si riprometta di continuare a 

farlo in quelli che verranno. Sempre con occhio 

al passato. Perchè se è importante stare insieme e 

divertirsi è importante stare insieme e ricordare. 

Si può farlo anche con questo libro, che non è 

pieno di parole, racconti e risultati ma di foto. 

Immagini che raccontano la gioia e un pizzico di 

storia del Paese. Divertirsi è anche cercare lo zio, 

un nonno, un figlio tra questi volti, e ricordarsi 

quella volta che...  

 

E' l'associazione più antica di Dervio. Affiliata 

alla prima Federazione Nazionale nel 1926 

operante in favore dello "Sport Derviese" fin dai 

primi anni del 1900, annovera tra i suoi atleti 

molti ragazzi delle scuole elementari e medie, 

oltre a giovani ed adulti. 
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Una lunga storia di Sport 

 

 

Si era nei primi anni del 1900 quando a Dervio sorse l'Unione Sportiva Derviese che comprendeva diverse specialità 

Sportive come: Podistica - Ginnastica - Arcieri, poi all'inizio nel 1910 Ciclismo e nel 1920 Calcio. 

Il ritrovamento di alcuni Diplomi, alcuni dei quali esposti in sede donati dai parenti di ex Atleti, a ricordo dei loro cari, 

portano date risalenti al 1916 e successive. Ma la fonte più certa, fino ad ora accertata più antica, dove si parla 

espressamente dell'Unione Sportiva Derviese, risale ad un articolo del giornale "Il Prealpino" del 24 Settembre 1913 

che in occasione della visita del Prefetto di Como, l'Unione Sportiva Derviese organizzò una Manifestazione Sportiva 

con diverse gare, come una gara Ciclistica sul percorso Dervio-Lecco e ritorno e una gara Podistica fino ad Olgiasca. 

Nel 1926 l'Unione Sportiva Derviese si affiliò per la 

prima volta ad una Federazione Sportiva Nazionale 

ottenendo così il riconoscimento ufficiale.  

La Società attraversò ben due guerre e proprio per 

questo molti documenti sono andati smarriti o 

distrutti; ma lavorando con i giovani, in mezzo a loro 

ha saputo mantenere intatta la sua freschezza, ed i 

risultati lo confermano. Sono cinque attualmente le 

sezioni Sportive, ognuna delle quali operanti in uno 

sport diverso: Atletica, Calcio, Ciclismo, 

Pallacanestro, Pallavolo. Tutte le sezioni hanno più 

Squadre Agonistiche che operano in varie Categorie o 

Specialità per un totale di 500 sportivi, fra Atleti, 

Tecnici e Dirigenti. Ma accanto all'Unione Sportiva 

Derviese vi sono anche 350 soci, parecchi dei quali ex 

Atleti, altri Genitori o famigliari degli Atleti attuali, 

altri ancora tifosi o simpatizzanti. 

L'U.S.D. non ha fine di lucro, i risultati raggiunti sono 

stati ottenuti grazie alla disponibilità gratuita degli Atleti e dei Tecnici; mentre le spese sono state coperte dalle 

iniziative dei Dirigenti e da alcune sponsorizzazioni, ma è grazie alle molte persone, Soci, Sportivi, Cittadini che di 

anno in anno ci hanno sostenuti con la loro opera ed il loro contributo che ci hanno permesso di compiere questo lungo 

cammino, e speriamo ci stiano ancora vicini, per permetterci di compierne ancora di più. 

Ultimo documento ritrovato riguardante l'Unione Sportiva Derviese è un articolo del giornale "Il Prealpino" del 1913. 

 

 

 

Documento Storico 

Dal giornale "Il Prealpino" datato Mercoledì 24 settembre 1913 

abbiamo notizie riguardanti L'Unione Sportiva Derviese. 

Il giornale che allora veniva pubblicato solo il mercoledì e il 

Sabato, viene dato ampio spazio a: La grandiosa festa del popolo, 

patriottica ed operaia, di Dervio. Così intitolava il giornale e nel 

lungo articolo viene dettagliatamente descritta la giornata con 

l'arrivo del Prefetto da Como con altri invitati illustri e con la 

Famiglia Redaelli al gran completo a fare gli onori di casa. Viene 

formato un corteo con la banda di Bellano che dalla Ditta Redaelli 

si sposta sulla piazza del Municipio e qui dopo il discorso del 

Sindaco e del Prefetto vengono distribuite le medaglie ricordo ai 

reduci dalla Libia. L'articolo prosegue descrivendo in modo 

dettagliato i vari discorsi, il banchetto e il brindisi del Sindaco, del 

Sig. Giuseppe Redaelli, di A.Uslenghi, dell'Ing. Cav. Ernesto 

Redaelli e di altri ancora. Passiamo ora a quello che ci interessa e 

riportiamo integralmente l'articolo: 



 

Le gare sportive   (Tratto dal Giornale “Il Prealpino” del 24 Settembre 1913) 
 

Nel programma della giornata di domenica figuravano anche due gare di sport, una ciclistica e una podistica, promosse 

dalla fiorente "Unione Sportiva Derviese", così ben presieduta dal sig. Brusi Alberto. Le due gare hanno avuto un esito 

assolutamente superiore ad ogni aspettativa: la ciclistica fu vinta dal bravo Schiavello, dell'ufficio telegrafico di Lecco. 

La podistica dal valoroso campione derviese, Locatelli Giuseppe. Questo giovine, che ha guadagnato diversi primi e 

secondi premi, anche fuori di Dervio, merita ogni più ampio elogio. 

 

 

 

Ecco, quindi, senz'altro, il dettaglio tecnico: 
 

Corsa ciclistica 

 

Percorso:Dervio-Lecco e ritorno, km.58. 

 Il via venne dato dal ponte del Varrone alle ore 9,05' 

con 13 partenti. Giunse primo con bella volata 

Schiavello Luigi di Lecco alle ore 10,50 con una 

media oraria di km.32. 

 2. Bacuzzi Andrea di Bergamo, ad una macchina 

 3. Vannucci Mario dell'ufficio postale di Lecco, a 50" 

 Seguono: Fava Antonio, Ghislanzoni Giuseppe, 

Bonaiti Battista, Venosta Giuseppe, Rigamonti Primo. 

 
 
 

Corsa podistica 

 

Percorso:Dervio-Olgiasca e ritorno, km.10. 

La partenza, dalla piazza del Municipio, fu data 

alle ore 14,45' con sei partenti. 

  

 1. arrivato il forte e bravo campione Derviese 

Locatelli Giuseppe alle ore 15,22' con una media 

oraria di km.16. 

 2. Valentini Umberto di Bellano alle ore 15,23'. 

 3. Vergottini Giovanni di Bellano. 

 4. Gamma Ambrogio di Dervio. 

 Seguono: Colombo Francesco e Colombo 

Achille. 

 

 

  

Questo è quello riportato dal giornale "Il Prealpino" da dove possiamo dedurre la presenza certa dell'Unione Sportiva 

Derviese già nel 1913. 


